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Il convegno sull'occupazione femminile 

Un contributo 
qualificante 
per il progresso 
della Sicilia 

TL CONVEONO « La don-
na e il lavoro in Sicilia », 

seguito con passione e gran­
de attenzione per due giorni 
da centinaia e centinaia di 
donne, è stato diverso dagli 
analoghi convegni regionali 
preparati in vista della con­
ferenza nazionale sull'occu­
pazione femminile. Questi, 
infatti, sono stati general­
mente convocati dai governi 
o dai Consigli regionali, e 
le associazioni femminili e 
i movimenti femminili dei 
partiti vi hanno partecipato 
in ordine sparso, come sim-
goli invitati. 

Il convegno, invece, è sta­
to preparato dalla presi­
denza dell'Assemblea regio­
nale siciliana insieme alla 
Consulta regionale femmini­
le che, per la prima volta, 
è usctta allo scoperto nella 
sua formazione ufficiale 
completa, raccordo di tutti 
i movimenti femminili dei 
partiti costituzionali ed an­
tifascisti (dal PCI, alla DC. 
dal PSI al PLI) e di tutte 
le associazioni femminili de­
mocratiche dell'isola (dal 
CIF all'UDI, dalla Fidapa 
al Soroptimist alla Flldis). 

La diversità delle compo­
nenti presenti ai lavori con 
amplissime rappresentanze 
provinciali e di categoria è 
emersa chiaramente al con­
vegno; si è trattato di una 
diversità non solo politica, 
ma ideologica e culturale, di 
concezione del ruolo della 
donna e delle sue organizza­
zioni rispetto all'economia e 
alla politica. Tale diversità 
si è riflessa nella varietà dei 
linguaggi. Vi era un abisso 
tra il discorso della giovane 
sindacalista, allineato al vo­
cabolario politico-giornalisti­
co del nostro tempo, e la 
relazione di tipo scientifico-
universitario; tra la pacata 
testimonianza di uno sfrut­
tamento subito, cui però non 
s'accompagna la program­
mazione delle lotta e il sug­
gerimento tecnico e un po' 
asettico fatto alle « autori­
tà » come uniche deposita­
rie del dovere di agire... 
mondi ed esperienze diverse 
si sono incontrati, si sono 
ascoltati: spesso con sor­
presa, talvolta con diffiden­
za, sempre con tolleranza. 
• Forse una più franca po­

lemica reciproca avrebbe re­

so più vivaci i lavori, ma la 
preoccupazione di non rom­
pere una unità realizzata 
dopo un trentennio di divi­
sioni verticali, ha avuto il > 
sopravvento. Un breve e li-

, neare comunicato conclusivo 
ha raccolto, dopo una ma­
ratona di discorsi, durata ol­
tre 20 ore, la unanimità dei 
consensi. 
' Che proprio il problema 

. del lavoro per la donna, del 
• suo diritto a lavorare, del­
la difesa delle lavoratrici oc­
cupate: della ricerca di nuo­
vi posti di lavoro femminile 
abbia avuto la forza di fare 
emergere e vincere la spin­
ta unitaria insita nei dif­
ferenti movimenti femminili 
(particolarmente travagliato 
pare sia stato ti dibattito 
all'interno del movimento 
femminile della DC) confer­
ma che, nonostante le ap­
parenze e le strumentalizza­
zioni. il problema del lavoro 
è veramente l'elemento più 
drammatico ed unificante 
della questione femminile, 
tanto da fare accantonare 
provvisoriamente — almeno 
nell'ambito del convegno — 
altre questioni gravissime 
come quella dell'aborto. 

Insieme alle diversità, che 
non si possono nascondere, 
è emersa, quindi, una sptn-
ta all'unità che non si può 
soffocare. Una unità non 
retorica o trionfalistica, al 
contrario una unità conqui­
stata faticosamente, non so­
lo nei rapporti tra gruppi 
e associazioni, ma anche al­
l'interno di ciascun gruppo 
e associazione, ma per far 
prevalere le ragioni dell'in­
contro sulle molteplici mo­
tivazioni centrifughe; una 
unità seria e difficile, di 
cui ciascun movimento fem­
minile sente la responsabi­
lità e di cui si fa carico nel­
l'interesse delle donne sici­
liane; una unità che deve 
farsi operante laddove può 

diventare un concreto stru­
mento di difesa e di lotta 
delle donne per il loro ri­
scatto: nelle fabbriche oc­
cupate, tra le braccianti a-
gricole e le lavoranti a do­
micilio, per la difesa del 
posto di lavoro e l'applica­
zione delle leggi e dei con­
tratti; net comuni per chie­
dere la costruzione dei nidi 
e l'apertura dei consultori 
familiari; negli uffici di col­
locamento, nei centri di for­
mazione professionale, nelle 
scuole per esigere la fine di 
ogni discriminazione contro 
le donne. 

C'è da sperare che anche 
da parte delle femministe, 
alcune delle quali hanno as­
sistito al convegno presen­
tando un loro intervento. 
venga nei mesi prossimi un 
contributo sincero alla co­
struzione dell'unità delle 
donne siciliane: assai più 
produttiva alla causa della 
libertà femminile di certe 
manifestazioni estremistiche 
ed anticlericali che voglio­
no artificiosamente dividere 
le donne e che gratificano 
chi le promuove solo sul pia­
no dell'esibizionismo. 

La società siciliana potrà 
lasciarsi alle spalle sottosvi­
luppo e corruzione, se tutte 
le forze sociali non parassi­
tarie sapranno compiere uno 
sforzo unitario per battere 

i nemici esterni ed interni 
della Sicilia e intraprende­
re la strada del rinnova-
mento economico, civile e 
morale dell'isola. Le donne 
siciliane, superando il solco 
aperto tra loro dall'anticomu­
nismo e dallo spirito della 
guerra fredda; estendendo e 
approfondendo le conver­
genze unitarie tra le masse 
femminili, daranno un con­
tributo essenziale tanto alla 
propria liberazione quanto 
al progresso della Sicilia. 

Simona Mafai 

L'incontro con il ministro Andreotti 

Generici impegni 
del governo per 
il centro storico 

di Palermo 
La delegazione comunista ha riaffermato la neces­
sità di un « progetto speciale » per il risanamento 

La polemica tra Bartolomei e l'onorevole Frasca 

Magistratura e mafia 
inchiesta necessaria 

I fatti obiettivi sono tali da rendere indispensabile l'in­
dagine già decisa, ma mai avviata, dal Consiglio supe­
riore - Il deputato socialista ha ribadito le sue accuse 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Confronto Comune di Paler­
mo con il governo centrale ie­
ri a Roma, nell'ufficio del mi­
nistro Andreotti. sul risana 
mento del centro storico del 
capoluogo. La delegazione del 
PCI (presenti per il gruppo 
consiliare il compagno Barcel­
lona e. per il gruppo parla­
mentare. il compagno on. La 
Torre) ha riproposto la ne­
cessità di un «- progetto spe­
ciale » che. - inquadrando la 
operazione nel contesto più 
ampio del problema dello svi­
luppo della città, costringa lo 
Stato ad affrontare il risana­
mento in una visione più am­
pia. in modo da consentire in­
terventi integrativi della Re­
gione. 

L'incontro è avvenuto a 
qualche giorno dall'iniziativa 
comunista all'ARS per uno 
stanziamento di trentuno mi 

liardi per le case, il restauro 
degli edifici monumentali da 
adibire ad uso pubblico, cui è 
seguita una analoga iniziativa 
dell' Amministrazione comu­
nale. 

La delegazione comunista 
ha pure denunciato il ritardo 
con cui il Comune di Paler­
mo si inserisce nel dibattito 
sulla legge per il Mezzogior­
no che autorizza alla Cassa 
il finanziamento di opere 
per 1500 miliardi. A questo 
proposito Andreotti ha espres­
so alcuni impegni — m a an­
cora troppo vaghi e generici — 
per far rientrare alcune ope­
re del risanamento nel pac­
chetto di iniziative previste 
con la nuova legge. 

Lunedi prossimo al Senato 
è prevista una nuova riunione 
per esaminare nel dettaglio le 
possibilità di intervento del 
Comune di Palermo nelle 

' nuove opere previste dalla 
I legge in discussione 

Confermati gli illeciti denunciati dal PCI 

Si scoprono nuovi imbrogli 
nello scandalo dell'AZASI 

La relazione dell'ispettore regionale • Emergono le responsabilità dei dirigenti de 
nello sfascio economico dell'azienda - La magistratura sta indagando anche 
sulla vicenda degli impianti di cemento, amianto e materiale in gres dell'IMAC 

Nostro servizio 
MODICA. 8 -

Giorno dopo giorno nuovi 
tasselli si vanno aggiungendo 
al già vasto mosaico di im­
brogli. Illeciti e vicende poco 
chiare che costituiscono lo 
scandalo Az.A.Si.-IMAC. 

Nei giorni scorsi la relazio­
ne presentata all 'ARS dallo 
ispettore regionale Saleva sul­
la gestione dell'IMAC ha con­
fermato in pieno tut te le de­
nunce che il gruppo comuni­
sta aveva mosso già da mol­
to tempo. P u r non esprimen­
do alcun giudizio politico, il 
funzionario della Regione in­
dica di fatto nel dirigenti de 
della società i primi respon­
sabili di uno sfascio economi­
co di centinaia e centinaia di 
milioni che ha posto in grave 
pericolo circa quattrocento 
posti di lavoro. 

il dott. Saieva dopo aver 
fatto rilevare una serie ab­
bondante di fatti anomali 
(gonfiamento a dismisura de­
gli organici, mancanza di pro­
grammazione. preventivi di 
spesa non rispettati, situazio­
ne finanziaria gravemente de­
ficitaria) afferma che su al-
cuni episodi si riservava di 
approfondire le indagini appa­
rendo questi piuttosto oscuri. 

Ora dunque tu t to è in ma* 
no alla magistratura modi-
cana che dovrà dire l'ultima 
parola sui presunti (ma non 
troppo) illeciti perpetrati dal 
clan del massimo dirigente 
democristiano del luogo. Ter­
ranova. Il professor Terrano­
va. ex sindaco di Modica e at­
tuale consigliere provinciale 
de. come è noto ha già ri­
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per peculato, di­
strazione di fondi e interesse 
privato in att i di ufficio. 

Intanto, mentre continuano 
le indagini della magistratu­
ra che dovrebbero termina­
re — almeno cosi ci ha di­
chiarato il procuratore Vec­
chio — entro il mese prossi­
mo. nuovi clementi vengono 
pian piano a galla. 

Ultimo quello degli impianti 
di cemento amianto e mate­
riale in gres dell'IMAC. Per 
la realizzazione dì questi im­
pianti l"Az.A.Si decise una 
spesa di o'.tre un miliardo e 
seicento milioni. L'incarico di 
costruire il tu t to fu dato al­
la società Kic di Milano. 
Quando già erano Iniziati i 
lavori di sbancamento per la 
costruzione degli stabilimenti 
intervenne l ' IRPIS. l 'Istituto 
regionale di credito per le pic­
cole aziende, mostrando per­
plessità circa la reale validi­
tà economica dell'Iniziativa. 
Il mercato, fu detto, non era 
in grado di recepire tut to il 
materiale che sarebbe stato 
prodotto dalì'IMAC. 

A questo punto — ecco la 
idea geniale — nasce a Mo­
dica !a Kerasud S.pA. una 
.«ocietà che. almeno sulla car­
ta. avrebbe dovuto rappresen­
tare il principale sfogo del 
prodotto realizzato dallTMAC. 
Ma chi c'era dietro questa 
nuova società? Il capitale so­
ciale è di un milione: cin­
quecentomila lire in mano di­
re t tamente alla Kic di Mila­
no e la restante parte In pos­
sesso di due Industriali colle­
gati alla stessa Kkx Ammini­
stratore delegato fu nominato 
l'ingegner Giovanni Garofalo. 
un uomo. — si afferma Insi­
stentemente a Modica — le­
gato a doppio filo a l «boss» 
Terranova. 

Anche su questi fatti sta 
ora Indagando la Procura del­
l a Repubblica. 
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REGGIO - Gli altri gruppi hanno abbandonato il Consiglio 

/ comunisti rimangono in aula 
per discutere con i lavoratori 

Disatteso l'impegno di decidere sul raddoppio dei binari ferroviari - Le 
pressioni della Gambogi - Minacce ai livelli occupazionali - Occupati da 
200 famiglie gli alloggi IACP di Sbarre - Un documento del SUNIA 

Un allevamento di bovini in Abruzzo. Oggi alla Fiera della 
agricoltura di Lanciano si svolge un convegno per lo sviluppo 
del settore zootecnico 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 8 

La Gambogi non rinuncia 
al tentativo di trasformare 
in un pozzo senza fondo ì la­
vori per il raddoppio dei bi­
nari ferroviari nel t rat to Vil­
la-Reggio e per l'interramen­
to della ferrovia lungo la via 
Marina; le pressioni su una 
giunta comunale, assai debo­
le ed Indecisa, l'atteggiamen­
to disinvolto ed inspiegabile 
di certi settori della DC e 
dello stesso PSI, il modo ir­
responsabile. saccente e. per­
sino provocatorio, assunto dal 
segretario della CISL. Mar­
ra, s tanno alla base del re­
pentino voltafaccia della DC 
e delle contraddizioni del PSI. 
del P3DI e della maggioran­
za della giunta sull'ipotesi di 
accordo raggiunto, ufficial­
mente. l'altro ieri al termine 
di un lungo dibattito e di un 
serio confronto con la propo­
sta del PCI. 

Si era. infatti, convenuto 
sulla necessità di salvaguar­
dare l'occupazione operaia 
dalle manovre bassamente 
strumentali della Gambogi. di 
opporsi al tentativo di deva­
stare le caratteristiche e la 
destinazione attuale del lun­
gomare, di rivedere tutte 
quelle opere infrastruttura'.:. 
cosiddette di « decoro » per 
le quali, in realtà, non esiste 
alcun finanziamento da parte 
della Cassa per il Mezzogior­
no. Ciò. con l'evidente scopo 
di impedire un fermo dell'ope­
ra (per mancanza di finan­
ziamenti non previsti) il li­
cenziamento degli operai, la 
deturpazione del paesaggio 

; costiero, l'aumento, sino al-
i l'inverosimile, della già cao-
i tlca circolazione cittadina. 
i E' bastata un* sola notte 
i e qualche ora perchè alcuni 
! tecnici della Gambogi si pre-

cipitassero da Roma per prò 

! • 
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Oggi dibattito alla Fiera dell'agricoltura di Lanciano 

Una vertenza per la zootecnia 
Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 8 
Domani venerdì alle ore !9 

e 30 ii programma del 'a 
XV Fiera dell'agricoltura In 
corso a Lanciano prevede un 
dibatt i to organizzato dalle as­
sociazioni dì categoria Colti­
vatori dirett i . Alleanza conta­
dini e UCI sul teme: «Svi 
Iuppo della zootecnia nel com­
prensorio frentano» con una 
relazione introduttiva del pro­
fessor Giuseppe Caporali, di­
rettore dell 'Istituto zooprofi-
lattico di Teramo. 

« Questo dibattito che le as­
sociazioni contadine sono riu­
scite a far inserire nella Fie­
ra Iancianese — d:ce il com­
pagno Francesco De Iuliis, 
dirigente provinciale della Al­
leanza contadini di Chieti — 
non deve ridursi a fotogra­
fare l'attuale stato di cose. 
Far» un'analisi della situa­
zione non basta: tutt i sappia­
mo quAnto sia grave la crisi 
che stiamo vivendo soprattut­
to ne! campo delia zootecnia. 
In tu t ta la nostra provincia 
non troviamo più nemmeno 
un vitello d'allevamento e 
dobbiamo far ricorso alla zo­
n a dell'alto Isernlno. mentre 
in tempi non lontani la nostra 
provincia vantava un ricco 
patrimonio zootecnico. 

«La colpa, naturalmente — 
continua De Iuliis — è della 
politica scellerata portata a-
vanti in tut to il Paese che 
ha portato ad un depaupera­

mento disastroso Ma lanciare 
queste accuse non è sufficien­
te : occorre invece iniziare 
u i n vera e propria lotta che 
veda uniti tut t i i coltivatori 
e gli allevatori per aprire una 
vertenza che miri alla rico­
struzione del patrimonio zoo­
tecnico. che nonostante tutto 
offre ancora molte possibili­
tà di intervento. 

In un paese povero di ri-
forso cerne l'Abruzzo che reg­
ge gran par te della propria 
economia sull'aer.coltura. do­
po il fallimento della politi 
ca di industnaliz7a/ione volu 
ta dalla DC. che sta o r \ fa­
cendo pagare agli ooura; c rn 
la cassa integrazione e la di 
soccupazione crescente. ì co­
sti del l i crisi, il depaupera­
mento del pa tnmcn.o zootec­
nico. la crisi di qaesto com 
parto essenzn'.e accelera u! 
teriormente il processo di di­
seredazione in a t to m tutta 
la Rer.or.e. 

« L'allevamento singolo — 
conclude De Iuliis — ormai 
non serve più: occorrono cer­
te s trut ture per far fronte al­
le esigenze di mercato di una 
agricoltura moderna e ai suoi 
costi di gestione. Solo con 
un intervento decisivo in 
favore dell'agricoltura si può 
frenar.; questo processo di 
impoverimento in cui versa 
tut to l'Abruzzo, tirando fuori 
la zootecnia dal centro del ci­
clone della crisi. Una crisi 
che. è bene ribadirlo subito. 
e strutturale e non congiun­

turale. Ci sono ampie possi­
bilità. infatti, di recuperare il 
patrimonio zootecnico distrut­
to da uno sviluppo distorto 
dell'industrializzazione, tenen­
do nel dovuto conto le risor­
se locali e favorendo in ogni 
modo lo sviluppo della coo­
perazione fra gli allevatori. 
E' necessario, però, aprire 
una vertenza per evitare che 
il pevemo continui ad abban­
donare a sé stessi allevatori 
e contadini ». 

f. R. 

A Cosenza il pane 

è tornato 

i in tutti i negozi 
! COSENZA. 8 
I Questa mattina il pane fi-
i nalir.ente ha fatto la sua ri-
! comparsa In tutti i negozi del-

la provincia e della città di 
Cosenza. Ieri sera, infatti, an­
che i panificatori aderenti al­
la Confcommercìo hanno de­
ciso di interrompere la serra­
ta e di riprendere regolar-

I mente :1 lavoro, per cui que­
st'oggi i cosentini hanno po­
tuto. dopo tre giorni, mangia-

, re nuovamente 11 pane fresco. 

porre nuove Idee di massi- I 
ma, tutte, però, riconducenti 
all'unico obiettivo di trarre J 
il massimo profitto carican- , 
do opere di sistemazione ur- i 
banistica che snaturerebbero 
la via Marina trasformando- , 
la in arteria di scorrimento. , 
sottraendola al godimento del- j 
le popolazioni e dei turisti, j 

Alla Gambogi. per sdram­
matizzare la situazione, qual- t 
cuno ha suggerito di far ri- | 
prendere il lavoro agli ope- i 
rai rinviando d'un mese le J 
sospensioni: ieri sera, al Con- i 
sigilo comunale, non si è vo- i 
luto decidere. C'è stata, anzi, I 
una vera e propria vergo- j 
gnosa fuga dalle proprie re- < 
sponsabilità: democristiani. 
socialisti. socialdemocratici. I 
repubblicani e missini hanno 
abbandonato l'aula consiliare 
dopo l'intervento del compa­
gno Giovanni Romeo, capo­
gruppo PCI. Solo il gruppo 
comunista è rimasto in aula 
fino alle tre del mattino as­
sieme ai lavoratori della 
Gambogi. che. giustamente. 
reclamano una decisione da 
parte del Consiglio comunale. 

Il sindaco, infatti, ha rin­
viato la riunione del Consi­
glio comunale a domini ve­
nerdì 9. per una ? pausa di 
riflessione»: i comunisti — 
ci ha dichiarato il compagno 
Fantò. segretario della fede 
razione del PCI — ritengono 
che sia necessario uscire ra­
pidamente da ogni equivoco 
ed incertezza per dare tran­
quillità agli operai e sicurez­
za sulla salvaguardia del l jn-
gomare. Esistono tutte le con­
dizioni perchè la riflessione 
riporti tutte le forze demo­
cratiche alla riconferma de! 
documento unitario. 

Se ciò non dovesse acca­
dere c'è i! rischio reftle che 
la città s: ritrovi in balia 
di quelle forze che hanno in­
teresse a creir . ' un cl.T. » 
torbido per realizzare altre 
speculazioni, anche a l m e n 
tando nuove ten-ioni cne. m 
ultima analisi, finirebbero per 
nuocere alle stesse prospet­
tive d: sviluppo econem co. 
occupazionali e d: crescita 
democratica 

Si deve, intanto, ai respon­
sabile aHe22nmnnTo d"! a 
CGIL se i lavorat Dr. non -i 
siano lasciati strurnentilizza-
re diventando — come avreb 
be voluto qualche d.risente 
della CISL e altri autorevoli 
personaggi ancora — in m 
consapevole massa di m ino 
vra per gli .ntere^si specula­
tivi della Gambogi 

In questa s:trazione d; a.s 

.-^luta inefficienza de'.'a eiun 
ta comunale. :en r^r.i e rea 
duecento famisiio 'nan/n oc­
cupato gli allogz. IACP d. 
Sbarre des t inat i »: terremo 
tati» riproponendo la d 'an i 
matica situazione delle m. 
z\ aia d: farr.iel.c d. s e n z a v -
io E' inconcepib.'e clv» e. 
Reggio Calabria nrn si r:o.-< <. 
ancora ad u!.l:zz*re : trenta 
miliardi per le ea=-c pcpola 
ri: le respor.„ab.'..:à de.:.» 
z u n t a comunale e dell'IACP 
— come rileva .1 SUNIA — 
sono gravissime. 

Non e però con l'occupaz.o-
ne abusiva che si potrà r.-
solvere il problema della ca­
sa: è. invece, necessaria una j 
lotta unitaria dei senzatetto . 
e dei lavoratori per «definire j 
immediatamente le graduato- | 
n e per l'assegnazione delle 
case dell'IACP agli aventi di­
ri t to: impegnare le somme 
stanziate ormai da anni per 
il risanamento dei quartieri 
minimi; istituire da par te del 
Comune un ufficio casa con 
compiti di censimento della 

situazione alloggiatlva a Reg­
gio; deliberare da parte del 
Comune la occupazione tem­
poranea d'urgenza delle case 
private tenute da tempo sfit­
te da parte della grossa pro­
prietà edilizia, assegnandole 
temporaneamente ai lavora­
tori che vivono in cose mal­
sane. con un equo fitto che 
non incida per più del quin­
dici per cento sul reddito fa­
miliare ». 

Enzo La caria 
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Per la IRB 

riunione 
al Comune 
di Biccari 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 8 

li Consiglio di fabbrica 
della IRB di Biccari si è 
incontrato con la giunta 
comunale democratica del 
paese alla quale ha espo­
sto la situazione che si è 
venuta a determinare al­
l'interno dello stabilimen­
to per il modo di condu­
zione della fabbrica da 
par te dei dirigenti e per 
la confusione che si s ta 
determinando a seguito di 
un'agitazione portata a-
vanti in maniera strumen­
tale e demagogica dal sin­
dacato fascista della 
CI5NAL. 

Nei confronti di questo 
sindacato e del modo co­
me quest'ultimo sta por­
tando avanti la protesta la 
direzione della fabbrica 
ha assunto un atteggia­
mento equivoco. Nel corso 
dell'incontro con l'amm:-
n_strazione democratica. i 
dirigenti delia CGIL-CISL 
UIL e ì lavoratori hanno 
r.chiesto un'iniziativa e lo 
intervento del Comune al 
fine d. .-ol.ee.tare l'ENI 
aifmche risolva una sene 
di profclem.. primo fra tut­
ti la questione deil'occupa-
?.onc e quella d?ii'approv-
v.s.onamento idr.co dello 
stabilimento 

il prob.ema de.lapprov-
v.svenamento idr.co si tra-
sc.na da molto tempo, in 
quanto l'industria di Bic­
cari e approvvigionata da 
una condotta uroana e nel 
periodo estivo, quando cioè 
il consumo aumenta, non 
è adeguata alle esieenze 
de..'az.>Tida e. tra l'altro 
v.er.e messo in crisi anche 
l'.r.tero approw.g.onamen-
to .rir.co c t i ad .no Di qui 
la r.ch.esta d. un'a..men-
taz.or.e del.'acqja autono­
ma attraverso l'utilizzo 
d.^.le loca.; soreenti. le 
cu; a^qje po.-so.io essere 
oonvoz..a:" mudan te la 
costruì.onc d. una nuova 
condor.,* 

Al centro coi..unque del­
la d_*cu.-s or.e eo/i gì. am-
m.nistrator. democratici 
è s ta to .1 prcb.ema de..a 
proiuz.or.e az.er.dale e del­
la masà'.rna occupaz.one 
Gli s..op?r: della CISNAL 
e il pass.vo attezg.amento 
de. d.r .gint. del.a fabbrica 
hanno determinato una 
d.m.nuz.one della produ­
zione ed il fermo d: alcuni 
imp.ant: E' necessario che 
l'ENI ai decida ser.amente 
ad affrontare le questioni 
sul tappeto accogliendo le 
indicazioni dei sindacati . 
che sono tese ad un am­
modernamento d e 11' im­
pianto per earantire e svi­
luppare eli attuali livelli 
occupaz.ona'.i. 

! ì 
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Si fa pesante in Calabria 
la polemica sul tema « Mafia 
e magistratura ». La Procura 
generale e. personalmente, il 
Procuratore Bartolomei e 
l'avvocato generale dello Sta­
to Sgromo. hanno indirizzato 
una valanga di querele con­
tro il deputato socialista Fra­
sca e i giornalisti Fa ta e 
Oambardella. responsabili di 
aver pubblicato sul periodico 
locale Rotosette un'intervista 
nella quale il parlamentare 
del PSI accusa certi settori 
della magistratura calabrese 
e specificatamente la Procu­
ra generale, di collusione con 
la mafia e di aperta respon­
sabilità nella spaventosa 
espansione di questo fenome­
no nella regione. Il deputato 
socialista ha risposto ribaden­
do le proprie accuse e annun­
ciando la disponibilità a ri­
nunciare anche all ' immunità 
parlamentare. 

Vediamo anzitutto, in sinte­
si. che cosa dice Frasca nel­
la sua intervista che il gior­
nale ha titolato: « Bartolomei 
non deve restare in Calabria 
un minuto di più! ». Il par­
lamentare socialista dice, an­
zitutto. che « il nodo mafia-
magistratura passa per la 
Procura generale » ed espri­
me poi la certezza che l'av­
vocato generale Ferlaino. uc­
ciso a lupara nel luglio dello 
ecorso anno, sia stato vitti­
ma di una guerra tra vecchie 
e nuove cosche per avere. 
con la propria azione, favo­
rito le prime a discapito del­
le seconde. Bartolomei — ag­
giunge Frasca — sa tut to 
questo e Impedisce che l'in­
chiesta giudiziaria affidata al­
la magistratura napoletana, 
giunga a compimento, men­
tre. contemporaneamente ope­
ra per vanificare la decisione 
del Consiglio superiore della 
magistratura di condurre una 
inchiesta sul funzionamento 
della giustizia in Calabria. 
Frasca, quindi, aggiunge una 
sua opinione: Ferlaino è sta­
to ucciso dalle cosche mafio­
se di Lamezia Terme impe­
gnate a darsi battaglia nella 
« guerra per l'edilizia abusi­
va ». Frasca ricorda poi che 
casi di connivenza e di cor­
ruzione tra mafia e magi­
stratura in Calabria sono un 
fatto, se è vero che un so­
stituto Procuratore generale. 
il dottor Guido Cento, è s ta to 
radiato dalla categoria per 
le provate collusioni con una 
cosca mafiosa della zona di 
Gioiosa Ionica. 

Accuse, dunque, gravi, al­
cune delle quali sono moti­
vate. altre immotivate e a li­
vello, quindi, di sospetto. An­
che l'Unità, come si ricorde­
rà, su molte delle cose dette 
da Frasca ha puntualmen'e 
riferito, nel quadro di un di­
scorso più generale sulla gra­
vità della situazione in una 
regione come quella calabre­
se dove l'espansione mafiosa 
è sotto gli occhi di tutti . 

Il «duello» tra Bartolome* 
e Frasca che. del resto, si 
protrae da tempo, può co 
munque rappresentare una 
svolta nel processo di chiari­
mento sul reale s ta to della 
giustizia nella regione cala­
brese in relazione alla con­
troffensiva mafiosa. Sarebbe 
un errore, infatti, se a que­
sto punto, al di là delle im­
plicazioni giudiziarie, esso ri­
manesse soltanto un « duel­
lo r e non si trasformasse. 
viceversa, in un confronto a 
più voci sul problema. Le 
asprezze polemiche e i per­
sonalismi, d 'altra parte, non 
fanno che nuocere alla ricer­
ca della verità, rischiando di 
far perdere di vista i ter­
mini reali del problema. E 
i termini reali del problema 
sono che in Calabria la ma­
gistratura. al par: degli al 
tri or2ani dello Stato, non 
riesce a frontegreiare ?degua-
tamente la controffensiva ma-
f:osa « violenze, estorsioni, ra­
pimene. delitti, corruzione 
ecc » 

L'organizzazione mafiosa 
cgiti non può essere fronte? 
glata con gli strumenti, la 
mentalità, i metodi vecchi. 
poiché essa si è adezuata. 
aderendo perfettamente ai 
nuovi tent r ; di mte re^e . si 
mimetizza, vanifica, neutra­
lizza. precede il vecchio com­
portamento dell 'apparato ciu-
diziario. II problema, dunqu*. 
e di respingere la contref 
fensiva mafiosa con un'accu­
rata. Intelligente opera di pre 
venzione. di controllo, di ri­
cerca. di severa repress.one. 
che snidi su! nascere e s~o 
raj?i l'azione delittuosa Que 
sto og^i la ma j a t r a t u r a e 
l'apparato della giustizia nel 
suo compievo ir. Calabria non 
lo fanno C e . poi. il problc 
m; . <~he M innesta cirettr» 
mente a quanto si diceva pr.-
ma. de.le co.in.venze * delle 
collusioni. Il ca.v> del so?:-. 
tuto Precuratore generale 
Cento e lampante. Ve rr* ~-~> 
no certamente altri II dei :-
to Feriamo autorizza dubbi 
e p^rpless.tà Re>ta. pei. ;". 
fatto che molti maei-tr»ti . 
molti uffici r.cn fanno il loro 
dovei e e. obiet'ivAmeate. f* 
vonscono la contrc.'fen-lva 
mafiosa. Una qualsiasi con 
clusione giud.z.ana de.la Vi­
cenda, dunque, non basta, co 
me non basta il tra^fenmen-
to di questo o di quel ma^i 
strato. Ci vuole l'inchiesta del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura programmata e 
mai realizzata. Ci vuole una 
azione concentrata di tutti gli 
strumenti (dalla Regione ai 
comuni al governo» per por­
tare avanti un'azione decisa 

Franco Martelli 

Nel ventesimo della morte 

Domenica a Venosa Scheda 
commemora Rocco Girasole 

Il congresso della CGIL della Basilicata ha comme­
morato ieri il compagno Rocco Girasole ucciso il 13 gen­
naio ll>3b' dalla polizia. Il sacrificio di sangue di Rocco 
Girasole è stato ricordato dal compagno Sileo delegato 
bracciante della Camera del Lavoro di Venosa. 

A Venosa, domenica 11, Rocco Girasole sarà ricordato 
nel corso di una manifestazione nel cinema « Loviglio » 
noi corso della quale parleranno il sindaco di Venosa. 
on. Donato Scutari. il direttore dell '« Avanti! >. Gaetano 
Arfè. il segretario confederale della CGIL, Rinaldo Scheda. 

La manifestazione di domenica si inserisce nel quadro 
di importanti iniziative dell'Amministrazione comunale di 
Venosa, nel ventesimo anniversario della morte di Rocco 
Girasole, clic si concluderanno con un convegno di studio 
sulle lotte del movimento popolare nel Mezzogiorno negli 
anni '50. 

Interpellanza al presidente della Regione 

Il PCI denuncia all'ARS 
altri 13 casi 

di dipendenti imboscati 
Sono regolarmente stipendiati senza adempiere 
agli obblighi d'ufficio • L'elenco dei « privilegiati » 

Dalla nostra redazione 
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Il gruppo par lamentare co­
munista dell'Assemblea re­
gionale siciliana ha denuncia­
to con una apposita interpel­
lanza rivolta al Presidente 
della Regione, altri tredici ca­
si di dipendenti regionali 
« imboscati ». e cioè regolar­
mente stipendiati senza che 
adempiano ai loro obblighi 
d'ufficio. L'iniziativa cade tre 
mesi dopo una analoga in­
terpellanza cui il presidente 
Bonfiglio non ha ancora da­
to alcuna risposta, nella qua­
le al t ret tant i casi analoghi 
venivano rivelati all 'opinione 
pubblica. L'unico risultato di 
quella iniziativa del gruppo 
erano s ta te le dimissioni dal 
«Giornale di Sicilia» del 
dottor Salvatore Riotta che 
— ma solo per sua inizia­
tiva — è uscito dall'equivoca 
posizione in cui si trovava. 

Nel documento presentato 
all'Assemblea i parlamentari 
comunisti Cagnes. Messina. 
Motta. Marini e Tortorici, 
elencano altr i tredici casi, la 
cui soluzione — affermano — 
viene resa indifferibile tanto 
in rapporto alla necessità di 
superare la crisi morale e 
funzionale della Regione. 
quanto ai fini dell 'attuazione 
dell'accordo programmatico 
di fine legislatura. 

Ecco l'elenco dei dipendenti 
<c imboscati »; il consigliere 
comunale de Michele Bonan­
no. di Palermo, dipendente 
dell 'assessorato agricoltura 
«non frequenta 1 locali del­
l'ufficio. t ranne che nella 
giornata di riscossione dello 
s t ipendio- ; Calogero Butti-
sò. dipendente dell'assessora­
to enti locale, cura in realtà 

gli « intere*?? n della libreria 
Celup. via Carducci 1. Pa­
lermo; il consigliere provin­
ciale democristiano Marcan­
tonio Bellomare (ex asses­
sore al l 'annona) risulta per­
manentemente a d e n t e dal 
suo posto d. lavoro; Rosolino 
Cascio. d.pendente dill 'as^cs-
sorato azli enti locai., non 
ha né stanza ne tavolo, non 

va In ufficio, però. Incredi­
bilmente, percepisce compen­
si per « lavoro straordinario » 
nella misura massima: Alma 
Collica. e assegnata al fondo 
di quiescienza, sistematica­
mente in congedo per malat­
tia, ma gestisce, nel contem­
po, una « galleria d'arte » in 
via Ruggiero Settimo 74 a 
Palermo; Olga Cornelia, di­
pendente dell'assessorato La 
vori pubblici, è sistematica­
mente in « congedo straordi 
nario » fino oltre i limiti con­
sentiti; Vincenzo Cuce Ca-
feo. pur risultando, sulla car­
ta. dipendente della Regione. 
svolge assidua attività in 
servizio effettivo presso gli 
uffici del deputato democri­
stiano onorevole Ordile; Gio­
vanni Curatolo, dipendente 
dell'assessorato sanità, è di 
rettore sanitario della cll­
nica «Villa Serena», vi svol­
ge attività di libero profes­
sionista ed è convenzionato 
con moltissimi enti mutuali­
stici: Bernardo Ceraulo. di­
pendente dell'assessorato alle 
finanze, è, in effetti, al ser­
vizio dell'ex deputato a as­
sessore democristiano Mano 
Zappala, di Catania; Giusep­
pe Lo Presti, dipendente del­
l'assessorato all'agricoltura. 
coordinatore di un gruppo 
di lavori per la riforma buro­
cratica. che non ha mai 
«coordinato», si occupa, dal 
canto suo, assiduamente di 
«caccia»; Ida Moncada. suo­
cera del deputato democri­
stiane Lillo Pumilia. dipen­
dente dell'assessorato ai la­
vori pubblici, assegnata al­
l'assessorato alla pubblica 
istruzione, è quasi sconosciu­
ta ai colleghi, cosi come Elio 
Palma, dipendente alla pre­
sidenza, assegnato all'asses­
sorato alle finanze, che non 
frequenta i locali della Re­
gione da circa dieci ann i : 
Elisa Terranova, dipendente 
dell'assessorato regionale al­
l'agricoltura, consorte del­
l'addetto stampa dell'assesso­
re Giummarra. non ha altra 
« incombenza .> che quella 
della riscossione dello sti­
pendio. 

La « lunga guerra » con il Comune 

La Sacci vuol disporre 
di 500 ettari di terreno 
di Cagnano Amiterno 

I retroscena dell'esposto anonimo e dei provvedi­
menti della magistratura nei confronti della giunta 

L'AQUILA. 8 
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.-to .ìnr.n.mo ha .ridotto .a 
P .o- j ra de...i Repiob..<.» d?.-
.'Aqù...-i » .-eqjcatrare ;". p.a 
r.o d. i.iobr.cjz.or.e de. p.c 
( o o comune tierr.oirat.co di 
Caz.iar.o Am.terno, qua.e he 
z or r.o dopo, il pretore d. 
Monterea.e .r.d.z.ava di rea­
to il .-.nd.ico de! Comune p?r 
la rrur.c.i*.i pubbl.CdZ.one sul­
l'alba pretor.o d. un decreto 
de. d.stret*o m.r.orar.o rela-
t.vo al..» r.ch.c.-ta avanzata 
dalla direzione del loca'e ce-
m?r,:.f.r.o. di VX) et tari del 
f r r . t o r o comunale, dei qua­
le ne dispone già 200, per « r.-
rerche minerarie « che. se 
approvata, metterebbe a di­
s p o s t o n e della Sacci la quasi 
totalità del terr.torio di Ca­
gnano ivi compreso le case, 
„ c.m.tero e le strade. 

Le notiz.c del sequestro e 
dell'avviso di reato sono sta­
te riprese e variamente com­
mentate dal g.ornali. In real­
tà tutto l'episodio non è che 

.'ult.mo atto, almeno per ora. 
della « lunga guer ra - tra la 
d.rez.one del cerr.er.'.if.c.o eh ' 
da'. 1948. sfrutta i terron. do. 
Comune per cavarne la m.»r 
r.a cementifera senza corr.-
spondere un reale. cons„=ten 
te contributo, e che. f.no a 
qualche mese fa r.o inquina 
i a l'atmosfera e il terr.torio 
con le pericolose polveri ema­
nate dai forni della sua fjb-
br.ca. e l'amministraz.one de 
mocratica di Cagnano che s: 
è battuta e si batte tuttora 
per difendere i legittimi inte­
ressi dei suoi amm:n.strat i . 

La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è s ta la appun­
to la r.chiesta delia Sacci di 
ottenere altr i 500 et tari del 
territorio comunale per ri­
cerche minerarie e il logico 
rifiuto dell'amministrazione 
comunale che. non a torto, 
teme uno stravolgimento di 
tut to il piano di fabbricaz.o-
ne redatto nel 1971 per assi­
curare a tu t te le tante frazio­
ni un minimo di sviluppo pro­
grammato e moderno. 
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